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L'itinerario senza scampo del tossicodipendente non curato 

Dalla droga al carcere 
con ritorno obbligato 

Spaventosi fatti di cronaca, sostanze stupefacenti in molti penitenziari, mancata assistenza ai detenuti tossico
mani sottolineano una situazione insostenibile - Il ricorso a pene alternative - A colloquio con Ciglia Tedesco 

ROMA — Quanti sono i de
tenuti tossicomani? In quali 
condizioni vivono? E quanti 
sono i giovani, ancora più 
.spesso t giovanissimi, che 
tanno a finire in carcere per 
p.ccoli reali connessi in 
qualche modo con l'uso della 
droga7 Una risposta esaurien
te, a queste domande, è allo 
stato attuale impossibile, Sul-
l aioomenlo, e sui problemi 
telativi, si possono solo ÌUC-
cogliere avvertimenti e « se
gnali » sempre più frequenti. 

Chi lia avuto modo di get
tare uno sguardo, sia pure 
necessariamente rapido, nel 
chiuso di un carcere, non 
può che dedurre che il pro
blema è di particolare vio
lenza dovi- vi sono maggiori 
cohcentradoni di popolazione 
cai ceraria e dove, quindi, il 
rapporto con il detenuto è 
;>!'i difficile, specie con il de
tenuto tossicomane. 

Le senatrice comunista Gi
glio Tedesco, che ha compiu
to di recente una visita nella 
sezione femminile del carcere 
romano di Rebibbia, dice: 
qui. sorto il venti per cento 
le detenute accusate di reati 
riconducibili alla droga: de
tenzione o spaccio di sostan
ze stupefacenti, ma anche in
sulto e olti aggio a pubblico 
ufficiale, e piccoli furti 
commesti e questo scopo. E' 

~unn percentuale altissima, u-
na persona su cinque; e an
cor piti rilevante se si tiene 

'conto cìte in generale le don
ne inceppano meno degli 
uomini nelle maglie della 
gìustizLi. 
D'altra parte, droga e car

cere costituiscono sempre più 
di frequente due termini di 
ina slessa condanna (di uno 
stesso € inferno >) che lega il 
tossicoviar.c in una spirale di 
iniquità, di violenza e spesso 
di arbitrio: così, una persona 
chi lui urgente bisogno di 
cure, non solo non trova nel 
carcere sufficienti garanzie a 
protezione di questa condi
zione particolare, ma proprio 
e causa della sua vulnerabili
tà può scontare mesi o anni 

' più dur e sofferti, sottoposta 
'. com'è non di rado a vessa

zioni, ricatti o pestaggi. 
Il mondo della droga, poi, 

. «t pone all'attenzione per al
tri fatti, spesso anche di op
posto segno, la cui spiegazio
ne è incerta e difficile: si va 
dai cortei contro gli spaccia
tori. alla loro liquidazione fi
sica, messa in atto da equi
voci gruppi o « nuclei > che 

' rivendicano il diritto di com
piere uva giustizia sommaria 
(comunque contrabbandata 
come « popolare >); fino alle 
manifestazioni di quartiere o 

a quelle delle madri dei tos
sicomani davanti ad un'aula 
giudiziario 

Lo stesso ambiente della 
criminalità sembra oggi esse
re permeato, in modo sempre 
pii stretto, da questi elemen
ti: la spinta al delitto (e si 
tratta spesso del delitto più 
feroce) passa attraverso la 
figura de. giovane o giovanis
simo tcs.t'comane. 

Sono i fatti orrendi degli 
ultimi giorni e tutti II ab
biamo ìett": sui giornali: il 
lagazz-, che a Roma (al 
« larghetto » del Mandrione, 
una vera e propria casbah 
addossato alle mura dell'Ac
quedotto Felice) spara due 
colpi di fucile da caccia 
enntre i genitori che non vo
levano dargli i soldi per ac-
auistare la droga: gli altri 
due tossicomani che uccido

no. in una trattoria romana, 
un impiegato per sottrargli 
45 000 lire: lo stesso delitto di 
due vecchi coniugi (80 anni 
lui e 70 lei), assassinati in un 
casolare, ai confini con la 
campagna romana, da perso-
nn che potrebbero aver agito 
sotto l'effetto della droga. Il 
bottino, questa volta, non 
dovrebbe superare le trecen
tomila lire. 

Sono fatt* spaventosi che, 
proprio per il loro carattere 
ullmattilo, reclamano un'at
tenzione che vada oltre la 
presa emotiva del momento. 
E noi sembri assurdo, quin
di, parlare della condizione 
dei tossicomani detenuti, nel 
momento appunto in cui, al
l'esterno. altri giovani tossi-
comuni si macchiano di così 
g.ovi episodi di sangue. Fac-
cian.o il caso — dice Giglio 

Tedesco — del ragazzo del 
Mandrione: ha sparato contro 
i genitori, per una circostan-
7a fortunata non li ha uccisi, 
ora è fungilo ed è ricercato: 
ma se viene preso, che cosa 
si farà di lui? Non dico, evi
dentemente, che non deve es
sere sottoposto a controllo 
giudiziario, ma il problema 
fondamentale è quello di cu
rarlo 

Certo ~ continua Giglio 
Tedesca — l'obiettivo prima-
vo è d combattere la droga 
e di non arrivare alla soalia 
del carcere, ma nel cammino 
inrtrso. ciot una volta che il 
tossicomane vi è entrato, si 
tratta di fare in modo che ne 
est n aveudh ricevuto un so
stegno concreto per superare 
la sua condizione di tossico
dipendenza: sempre però che 
ci si vo'jìia muovere da quel-

Cartoline «imbottite» di eroina 
inviate a Rebibbia e Regina Coeli 

ROMA — Un giro di droga per miliardi entra 
ed esce dalle carceri romane. Ieri i primi per
sonaggi, non certo ì meno importanti, di 
questa catena hanno finito, almeno per il 
momento, la loro carriera di spacciatori tra 
i reclusi. Dodici ordini di cattura sono par
titi infatti dall'ufficio del dottor Vecchione, 
sostituto procuratore delia Repubblica, con
tro reclusi ed ex reclusi, quasi tutti accusati 
di rapine a mano armata, tentati omicidi, 
furti. 

Sette persone sono state rintracciate nelle 
loro abitazioni, quattro erano già in carcere, 
uno è * latitante. Tutti spedivano o riceveva
no cartoline « imbottite » d'eroina, oppure 
nascondevano nei tacchi delle scarpe pa
sticche d'anfetamina: in una sola scarpa ne 
sono state trovate 30. 

L'ingegnoso sistema escogitato per far 
arrivare eroina (« quasi pura » — dicono i 
carabinieri del nucleo antidroga) ' è stato 
scoperto per caso, dopo i controlli ordinati 
già da tempo dal magistrato. Le cartoline 
illustrate di Roma con gli auguri per una 
<t buona reclusione » venivano aperte a me
tà. poi all'altezza del francobollo, si piaz
zavano pochi milligrammi di polvere bianca. 

A questo punto si incollavano le cartoline 
da spedire a Rebibbia e Regina Coeli. 

Dodici « biglietti d'auguri all'eroina » sono 
stati spediti al 24enne Massimo Mole ed è 
6tata questa la traccia principale seguita 
dagli inquirenti. Sono state centinaia, co
munque. le cartoline ricevute in questi ulti
mi mesi dai reclusi del « giro ». Destinatari 
privilegiati di questa fruttuosa corrisponden
za erano, oltre a Mole. Roberto Certa. 20 
anni. Giuliano Romani, stessa età. rinchiusi 
a Rebibbia. Bruno Franzo. 26 anni, detenuto 
nel carcere dell'Aquila, ma anche lui ra
mano. 

Anche i mittenti erano romani. Ruggero 
D'Amato. 20 anni. Vladimiro Pellegrini. 28 
anni, Giorgio Ferru. 26 anni. Fabio Domizi, 
21. Giuseppe Pugliese. 29. Giovanni Orsini 
18 anni e una ragazza minorenne. G.C.P.. 
confezionavano e inviavano le e cartoline 
imbottite». Tutti erano stati reclusi ed ave
vano mantenuto i collegamenti dentro i peni
tenziari. Si avvicendavano, insomma, creando 
una rete di collegamenti tra le varie carceri 
e inventando i vari sistemi per far arrivare 
la «merce» nelle celle a prezzi esorbitanti 
rispetto alle piazze esterne. 

Distribuivano ghiaccioli a scuola 
confezionati con sostanze tossiche? 

TORINO — Allarme, se non proprio panico, 
in città, per un episodio che sarebbe acca
duto alla fine dell'anno scorso di fronte ad 
una scuola elementare di Torino, la « Dal 
Piaz » di corso d'Albertis 22. Stando ad in
formazioni raccolte presso il comitato di 
quartiere S. Paolo, dove si trova l'istituto, 
ignoti hanno avvicinato i bambini in strada 
al termine delle lezioni, offrendo loro dei 
ghiaccioli. Gli sconosciuti, che dicevano di 
agire a scopo propagandistico, avrebbero an
che dato appuntamento ai fanciulli per i 
giorni successivi a duecento metri di distan

za, presso un chiosco di giornali. I ghiaccioli 
contenevano forse sostanze tossiche, qual
cuno parla persino di droga. 

Mancano ancora conferme ufficiali sul
l'accaduto, di cui il consiglio di quartiere è 
giunto a conoscenza attraverso la denuncia 
fatta dal padre di uno degli scolaretti. 

Ieri mattina il consiglio di quartiere ha 
fatto distribuire in numerose scuole elemen
tari, medie e materne della zona, 3.500 copie 
di un volantino in cui si mettono in guardia 
studenti, insegnanti e genitori. 

Chieste al Parlamento radicali modifiche al decreto governativo 

Sfratti: proposta una proroga più ampia 
Equo canone anche a negozi ed alberghi? 
Rappresentanti di inquilini, proprietari e commercianti dal Comitato fitti della Camera 
Manifestazione della Confesercentì a Roma per il fitto controllato al commercio e turismo 

ROMA — Il comitato ri-
• stretto della Camera che sta 
. Approntando le modifiche al 
- decreto di limitata proroga 

degli sfratti ha ascoltato ie-

?i altre organizzazioni di ca-
egoria; mercoledì saranno 

consultati la Federazione sin-
<• dacale e la Confedilizia. Ve

diamo In sintesi le posizio
ni emerse ieri. 

\ SUNIA. Ullrcasa e SICET 
(organizzazioni degli inquili
ni) hanno criticato la limita
tezza della proroga e la man-

- canza nel decreto di Inter-
' venti per chi resterà senza 

casa. A questo proposito SU-
rNIA e SICET propongono 1* 
, utilizzazione di alloggi sfit

ti di proprietà sia privata 
che pubblica con facoltà. 
per i sindaci, di procedere a 
requisizioni. La UIL-casa 
punta solo sugli edifici di 
proprietà pubblica con inter
venti presso i privati solo in 
casi estremi. -

Paradossale è apparsa la 
proposta deirUPPI (Unione 
piccoli proprietari): si utiliz
zino per due anni i fondi del 
piano decennale per la casa 
acquistando immobili priva
ti da destinare agli sfratta
li. 

Sono stati Inoltre ricevuti 
l rappresentanti della Conf
esercentì e Confcommerdo 
che hanno formulato propo
ste sugli sfratti. 

L'insieme di queste richie
ste ed osservazioni dimostra 
la necessita di correzioni al 
decreto: l ì nel blocco tem
poraneo occorre inserire tut
ti gli sfratti, non solo quelli 
compresi tra il 1976 e il lu-
glio "78; 2) il blocco dovreb
be arrivare almeno fino al 

^ 31 dicembre '80 ed essere, 
poi. annullato gradualmen
te: 3) bisogna precisare con 
maggiore rigore e limitare 
solo a casi particolarissimi 
e ben motivati le eccezioni 
al blocco: 4> occorre indivi
duare misure per garfciitlre 
la casa agli sfrattati con bas
so reddito, per autorizzare 1 

Comuni a censire immobili 
di società o di privati con 
almeno 4 abitazioni, sfitti da 
più di 6 mesi, nei grandi 
centri e nelle aree metropo
litane, per assegnarli tempo
raneamente agli sfrattati. 
ROMA — L'estensione del
l'equo canone a^li immobili 
adibiti ad attività commer
ciali e turistiche è stata ri
vendicata dalla Confesercen
tì ieri a Roma nel corso di 
una manifesto zone svoltasi 
nella sala delia Protomoteca 
in Campidoelio presenti de
legazioni giunte da tutta Ita
lia, parlamentari — Tozzetti 
(PCI). Salvatori iPSI). Sa-
nese (DC). Milani (PDUP), 
Petriconi (PSDI) —, espo
nenti di sindacati e di orga
nizzazioni sociali, sindaci e 
rappresentanti dei Comuni. 
A nome del sindaco di Ro
ma. ha parlato l'assessore 
Prasca. 

L'esclusione dell'equo cano
ne al commercio e al turi
smo — isanno sostenuto il 
presidente Salemi e il segre
tario della Confesercentì ono
revole Grassucci — ha provo
cato e provocherà ancor più 
nel futuro l'espulsione delle 
attività piccole e medie dai 
centri storici, la distorsione 
degli Investimenti Immobilia
ri, r aumento generalizzato 
dei costi di gestione e il con
seguente aumento dei prezzi. 

La Confesercentì non si è 
limitata a chiedere resten-
sione della disciplina ai ne
gozi, agli alberghi e alle bot
teghe artigiane, ma ha fat
to delle precise proposte: 11 
canone non dovrebbe supe
rare il 6-7*"e del valore loca
tivo. che sarà costituito dal
la superficie dell'immobile 
moltiplicato per il costo di 
produzione. Questo sarà pari 
ad un costo base da stabi
lirsi ragionevolmente tenen
do conto di coefficienti cor
rettivi, stabiliti in base alla 
tipologia, alla classe demo
grafica del Comuni, all'ubi
cazione. al livello di piano, 
alla vetustà, ecc. 

L'equo canone cosi deter
minato dovrebbe essere ap
plicato fino alla riforma del 
catasto edilizio urbano. In 
attesa di estendere il nuovo 
meccanismo agli immobili 
adibiti ed uso diverso dalle 
abitazioni, lamentando alcu
ne lacune della legge, spe
cialmente nella parte transi
toria, la Confesercenti ha 
chiesto sostanziali modifiche 
per i contratti in corso. Ora 
ad esempio, si può recedere 
dal contratto con il sempli
ce preavviso di sei mesi, 
quando il locatore intenda 
utilizzare l locali per svol
gervi un'attività identica. Ciò 
pone 1' « operatore-inquilino » 
alla mercé del proprietario 
delle mura, che può sfrat
tarlo con una semplice « ma
nifestazione di volontà ». 

La Confesercenti chiede 
Invece che lo sfratto possa 
avvenire solo al termine de: 
contratto, previo indennizzo 
per la perdita dellawiamen 
to commerciale, che non do
vrebbe essere legato al fitto. 
ma al valore reale della 
azienda. 

Tozzetti. della commissione 
LLPP. della Camera, ha as
sicurato l'appoggio del PCI 
alle iniziative, mettendo m 
risalto l'azione del comu
nisti in Parlamento, per ve
nire Incontro alle esigenze 
del commercianti, degli arti
giani e degli operatori turi
stici. n PCI presenterà pro
prie proposte in occasione 
della relazione sullo stato di 
attuazione della legge che il 
governo presenterà al Par
lamento. 

Il segretario del SUNIA 
Bartoccl ha concordato con 
l'estensione dell'equo canone 
a commercianti e artigiani, 
anche per una maggiore sta
bilità del contratto e per 
allargare il controllo pubblico 
sui fitti, che, tuttavia do
vrebbero essere calcolati con 
meccanismi diversi. 

Claudio Notari 

Un'altra donna 
grave a Cuneo 

per aborto 
clandestino 

CUNEO — Una donna è 
stata ricoverata ieri in 
gravi condizioni all'ospe
dale di Brà, dopo essersi 
sottoposta ad un aborto 
clandestino. La donna ha 
trenfanni ed è sposata, 
con un figlio. Sembra che 
abbia abortito a Tonno. 
pagando trecentomila li
re ad un medico. 

ET questo il terzo caso. 
in provincia di Cuneo di 
donne che vengono rico
verate in ospedale dopo 
interventi clandestini. La 
applicaz-.one della legge 
per l'interruzione volonta
ria della gravidanza. In 
alcuni comuni del cunee-
se. appare del tutto im
possibile. per una accesa 
campagna antiabortista 
condotta da diverse forze. 
Air ospedale di Mondovi 
una donna è In attesa 
dell'intervento già da mol
ti giorni, altre donne so
no state Inviate in altn 
centri. 

n Consiglio d' ammini
strazione di questo stesso 
ospedale, inoltre, con una 
recente delibera ha impe
dito ad una sua anestesi
sta di prestare saltuaria
mente la sua opera nel
l'ospedale di Brà. dove 
gli anestesisti sono tutti 
obiettori, bloccando l'atti
vità anche In quest'ulti
mo ospedale. 

l'ipotesi di fondo da cui partì 
la riforma penitenziaria, cioè 
la rieducazione. 

0(,gi. nella grande generali
tà dei casi, si può dire che 
questa ipotesi è completa
mente disattesa nelle carceri 
italiane. In molte di esse cir
cola la droga e se ne fa 
si tu menta per produrre altra 
v.olenz., e altra criminalità; 
c'è un'irfluzione nel consumo 
di pswolurmaci (sembra an
ch'* in uicuni casi per l'atteg
giamento dei medici, che con 
facilità rilasciano la presen
za ne): e è un forte disagio 
senlit • da molti tossicomani 
che. per avere il metadone, 
devono essere tradotti tll'e-
sterno. sotto scorta, presso le 
sirutturt sanitarie pubbliche. 

Ma c'è molto di peggio. 
Torniamo a vedere qualche 
fatto di cronaca. Intorno al 
gennaio del 18. Enzo Rullo, 
detenuti» (in cella di isola-
ir-euloi uelle carceri di Vene-
zìa, si tolse la vita durante 
vxa crisi di astinenza; nello 
stesso periodo a Roma, mori 
per abuso di sostanze stupe
facenti un altro detenuto, 
Brune Santini, dopo essersi 
procurato la droga nello 
stesso carcere in cui si tro
vava (Regina Coeli). E quan
do Gigla Tedesco e un altro 
senatore comunista. Generoso 
Pelrella. rivolsero un'interro
gazione al ministro della 
Giustizia, ciò che riuscirono 
an ottenere fu solo una ri-
spcsta tardiva del sottosegre
tario. nella quale si chiedeva 
ancora del tempo « per poter 
riferire più approfonditamen
te sulle vicende inerenti a 
tutti i tossicomani incarcece-
rati ». 

E continuiamo. Nello scor
so dicembre, a Rebibbia, si 
impicca in cella di isolamen
to un giovane di 25 anni, 
Claudio Randazzo, detenuto 
perché trovato in possesso di 
dm o tre grammi di droga; e 
a Genova, un mese fa, viene 
trevata morta una tossico
mane. Cosima Petracca. di 
trent'anm, appena scarcerata 
in libertà provvisoria. C'è an
tera il caso allucinante di un 
opeiaio di Parma. Antonio 
Montoro. di 23 anni, che per 
esser statr trovato con dieci 
grammi di hashish in tasca. 
finisce prima in galera e poi 
in manicomio criminale; e 
quello di un giovane detenu
to. alle Nuove di Torino per 
un tentativo di furto d'auto, 
che viene incappucciato e 
pestato da dieci persone 
(senza per questo essere 
nemmeno medicato, ma di
rettamente spedito in cella di 
isolamento) perché e sa trop
po » su' giri della droga. 

Sono questi ultimi episodi. 
in particolare, che pongono 
l'accento non solo sul carcere 
come luogo dì cura e di re
cupero (cosa che, come si 
vede, è oggi molto lontano 
dall'essere), ma sulla oppor
tunità stessa di evitare in 
molti casi il carcere attraver
so le pene alternative. Ciò è 
possibile, me ancor più è ne
cessario, come l'attissima 
preentual* di detenute a Re-
bìl.bia p*f,- piccoli reati sta 
per esempio a dimostrare. 
Ha tort'i. a questo riguardo, 
iì prociiratore generale di 
Cos-sczicne, Ignazio Straniero. 
clip ha voluto (seguendo una 
linea che per fortuna non è 
quella d'. tutta la magistratu
ra) attaccare, nella sua rela-
z'or.e pei l'inaugurazione del-
l anno giudiziario, la depena-
Hzzozion* della detenzione 
per uso personale di sostanze 
stupefacenti, invocando misu
re atte ad impedire che i 
li ssicomani diventino < veico
li d' contatto ». 

Sappiamo bene che la de-
r?nalizzaziw.k non basta, e 
:»rk- delle piove è data dal 
fatto che molti tossicomani 
'•tappano nella legge per 
••Hie vie; me non sarà certo 
1(,i&ndo indietro che si ot
terrà U recupero, cioè l'unico 
rcro scop*. perseguibile. Tra 
\' modifiche al sistema pena
le. che si dorranno apporta-
rt\ c'è a?» UFH» «frumento le-
^'•lotico che offre a questo 
riguardo urta prima soluzio
ne si tratta di un disegno di 
lepge che passato alia Came
ra. è ora all'esame del Sena-
t . r che Ì: riferisce appunto, 
t-a l'altre, alle sanzioni sorti
tili re del'e pene detentive 
t'tvi per « reati di compe
tenza del pretore (quando la 
pene che r giudice stabilisce 
è fino a sii mesi). E" una 
1e(.ge che nor- riguarda in 
farticolare i tossicomani, ma 
che offre una prima possibi
li4.!. al magistrato di evitare ti 
carcere al tossicodipendente 
vht. propri») per la sua con
dizione. si trota più esposto 
i commettere tutta una ferie 
d; piccol. tfafi contro il oa-
tlimonio. Anche in questo 
senso, forse, r" può cedere 
indirettamente l'opera di re
cupero: prevenendo, anzi evi
tando quel carcere che trop
pi spesso oggi è luogo di 
r'olenza e mai di cura. 

Giancarlo Angeloni 
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All'Argentario 

Doppio 
carico di 

dinamite per 
distruggere 
la carcassa 

della balena 
PORTO S. STEFANO - Col
po finale per la povera ba
lena alla deriva lungo la co
sta dell'Argentario. Il grosso 
cetaceo, lungo oltre dieci me 
tri. è arrivato morto sotto 
Cala Piccola. Dopo molte 
consultazioni e un « vertice ». 
si era deciso di non tentare 
il recupero del bestione per
ché la spesa sarebbe stata 
eccessiva. La balena veniva 
cosi portata al largo e fat
ta saltare con una carica di 
dinamite. Ma metà del gros
so cetaceo resisteva all'at
tacco e andava alla de
riva, E' stato perciò neces
sario ripetere l'operazione 

NELLE FOTO: il cetaceo 
portato a rimorchio e l'esplo
sione. 

Unanime parere del Consiglio della magistratura 

il giudice Catalanotti 
resta al suo posto 

ROMA — Ieri sera il Consiglio superio
re della magistratura all'unanimità ha 
dichiarato inefficace il provvedimento 
con il quale il Presidente del tribunale 
di Bologna aveva sollevato dalla fun
zione di giudice istruttore Bruno Cata
lanotti. 

Nello stesso tempo l'organo di auto
governo, riunito in seduta plenaria per 
esaminare anche un altro caso, quello 
del giudice istruttore di Vibo Valentia. 
Pititto (che invece è stato trasferito ccn 
20 voti centro dieci), ha preso atto della 
decisione della III commissione del 
CSM di svolgere nei prossimi giorni una 

indagine in relazione alla proposta avan
zata dal presidente della corte di Ap
pello di Bologna di variazione tabellare. 
E' questo l'unico modo consentito dal
l'ordinamento giudiziario per spostare 
un magistrato dal suo posto: cioè quel
lo di dimostrare l'utilità di un muta
mento nella struttura degli organici del 
tribunale. Con questo sistema, eviden
temente, 1 vertici giudiziari bolognesi 
vorrebbero raggiungere il risultato, im
pedito dalla decisione di ieri del Consi
glio superiore. Sulla variazione tabel
lare il CSM terrà una riunione la pros
sima settimana. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — C'è voluta 
un'assemblea dei magistrati 
bolognesi, molto contrastata 
nel nascere e nello svolgi
mento. per far uscire un do
cumento che, sia pure sen
za far nomi, suona come so
lidarietà al giudice Catala
notti, ingiustamente colpito 

•dai suoi superiori con un 
provvedimento disciplinare 
illegittimo. Al punto che un 
giudice (l'assemblea si svol
geva in un'aula del tribuna
le), leggendo la grande scrit
ta «la legge è uguale per 
tutti >. ha commentato: « Me
no che per certi magistrati ». 
E ha aggiunto: « queste so
no intimidazioni che si sal
dano perfettamente con il 
clima di terrore esistente 
fuori, cosicché il giudice che 
voglia lavorare è ineluttabil
mente preso tra l'incudine e 
il martello ». 

E' già molto, tuttavia, che 
dall'assemblea sia uscito un 
macchinoso documento, che 
ribadisce tra l'altro « come 
sia fatto divieto di svolgere 

indagini, raccogliere o fare 
uso di informazioni sui ma
gistrati a fini disciplinari se 
non nei modi e con le garan
zie previste dalla legge ». 
E' già molto, visto che l'as
semblea si era aperta con 
un'incredibile dichiarazione 
del presidente della Giunta 
distrettuale dell'Associazione 
nazionale magistrati, dottor 
Gennaro Messina, avvocato 
dello Stato, il quale aveva 
invitato i presenti a e par
lare del problema, ma non 
del caso », come se il pro
blema non nascesse dal caso 
e come se Bruno Catalanotti 
non fosse giudice istruttore 
di Bologna, ma una entità 
astratta, un pericoloso ecto
plasma. 

Così, il nome di Catalanot
ti è uscito dall'aula; e la 
sua vicenda (allucinante per 
una magistratura che do
rrebbe vivere nello spirito 
della Costituzione: ma è for
se questo spirito che non si 
voleva evocare?) non è stata 
discussa nel suo antidemo
cratico iter. Quello di un ma
gistrato rimosso dall'incarico 

in base alle assai discutibili 
€ rivelazioni » di un suo in
quisito. 

Fortunatamente, la grande 
maggioranza dei magistrati 
presenti (pur attraverso ti 
linguaggio bizantinamente 
astratto voluto dal presiden
te) ha potuto esprimere giù-

,dizi decisi e puntuali in fa
vore del € magistrato X» (co
si ha definito Catalanotti il 
sostituto procuratore Luigi 
Persico), e, cosa ancora più 
importante, hanno preso po
sizione solidale anche giudici 
che non fanno parte di « Afa-
gistratura Democratica ». E' 
il caso del segretario nazio
nale di « Magistratura indi
pendente*. Mario Della Por
ta. il quale entrando per un 
momento nel merito, ha af
fermato: « Se un magistrato 
venisse spostato ogni volta 
che un suo imputato scrive 
o dice certe cose, allora nes
suno di noi potrebbe più svol
gere le sue funzioni. E. poi. 
debbo aggiungere che cono
scendo la persona (sempre 
l'innominabile Catalanotti) 

no» credo assolutamente che 
abbia detto le cose per le 
quali è stato colpito discipli
narmente ». 

Questo accenno al merito 
ha fatto, in ferità, sussulta
re il presidente dottor Mes
sina, il quale ha poi presen
tato le sue dimissioni dalla 
carica che ricopre, quando 
il pretore Giancarlo Scarpa
ri na letto la bozza di docu
mento. in cui si osava fare il 
nome di Catalanotti. Il nome 
è successivamente scompar
so, ma il nocciolo della que
stione è rimasto ugualmente 
e sul nocciolo si è potuto 
raggiungere una maggioran
za tale (38 contro 3) da ri
sultare un effettivo schiera
mento dalla parte di Catala
notti. Schieramento non sol
tanto formale, perché, come 
ha detto un giudice. Grazia
no Ciccarelli, « il caso è un 
segnale dentro e fuori la ma
gistratura. E la nostra fun
zione deve essere reintegra
ta nella sovranità popolare ». 

Questo, in effetti, significa 
oggi il caso Catalanotti: è 
lo scontro tra chi vuole una 
gestione democratica della 
giustizia e i « santuari* che 
difendono un apparato auto-
ritarlo, nel quale qualsiasi 
giuoco antidemocratico è pos
sibile, nel quale è possibile 
far passare qualsiasi tipo di 
provocazione. Ecco il nodo: 
€ Dietro un apparato formal
mente democratico — ha so
stenuto il giudice istruttore 
Vito Zincani — succede die . 
se un magistrato adotta una 
linea di condotta non gradita 
in alto viene rimosso. Un pro
blema tanto grave da non 
poter essere lasciato alla co
scienza dei capi». 

Tanfo orawe che uno dei 
presenti (il dottor Gian Pie
tro Costa) ha potuto porsi la 
domanda: «Che cosa vale 
oggi un magistrato? » e ama
ramente si è risposto: «mol
to poco ». 

Gian Pietro Testa 

Sbloccata l'indagine 
che propone riforme 
per la Federconsorzi 

ROMA — La commissione 
agricoltura della Camera 
concluderà mercoledì prossi
mo l'Indagine conoscitiva sul 
costi di produzione, trasfor
mazione e commercializzazio
ne del prodotti agricoli: da 
essa risulta che la Federcon
sorzi, così com'è oggi, osta
cola lo sviluppo produttivo 
nelle campagne, n comitato 
di Indagine, riunito ieri po
meriggio a Montecitorio sot
to la presidenza del compa
gno Emo Bonifazi, ha supe
rato gli ultimi ostacoli che 
si frapponevano ed una solu
zione unitaria, decidendo di 
proporre alla commissione i 
1) di acquisire tutti gli stu
di compiuti nei due anni di 
inchiesta; 2) di confermare 
l'approvazione dell'intervento 
introduttivo del presidente 
del comitato che rende con
to delle risultanze delle in
dagini; 3) di stabilire che gii 
eventuali emendamenti alla 
relazione conclusiva non sia
no votati, me siano rimessi. 
per il loro accoglimento u 
meno, alla valutazione del re
latore onorevole Orlando. Gli 
emendamenti non accolti dal 
relatore potranno essere ag
giunti, su richiesta, agli atti, 
quali osservazioni alla rela
zione conclusiva-

In tal modo, con una inte
sa equilibrata, si è sblocca
ta la situazione che rischia
va di spaccare la commissio
ne sul documento conclusivo. 
stante la posizione di riser
va inizialmente assunta da 
deputati delia DC. 

n nodo era appunto la Fe
derconsorzi. Le risultanze 
emerse a carico di questo 
carrozzone avevano spinto al
cuni de a respingere la ste
sura di un documento con
clusivo relegando l'Indagine 
parlamentare a un puro stru
mento dj studio. L'inchiesta 
ha, infatti, dimostrato che 
la Federconsorzi è uno degli 
anelli (non il solo ovviamen
te) della intermediazione che 

appesantiscono i costi della 
produzione agricola e dei suoi 
derivati; o che, per la strut
tura delle sue propaggini pe
riferiche. non facilita proces
si più rapidi dello sviluppo 
produttivo. 

Le proposte conclusive del 
relatore Orlando mirano a ri
condurre la Federconsorzi al 
suo ruolo originario; in so
stanza una riproposizione del
le intese che erano già state 
raggiunte dalla maggioranza i 
in sede di riforma del- I 
l'AIMA. ' 

La discussione sembrava 
essersi arenata nella seduta 
di ieri matt<~*.a della commis
sione Agricoltura quando al
cuni de hanno definito le pro
poste di Orlando un « docu
mento di parte »; aggiungen
do argomentazioni pretestuo
se come quella secondo la 
quale il documento poteva 
diventare « impegnativo » per 
le forze politiche e H go
verno. 

La situazione si è sblocca
ta nella seduta del pomerig
gio con la soluzione che ab
biamo illustrato all'inizio. La 
lunga e fruttuosa indagine 
della commissione non sa'-à 
archiviata come esercitazione 
di studio ma consegnerà al 
Parlamento denunce e propo
ste precise. 

CONSORZIO PER IL NUCLEO 
DI SVILUPPO INDUSTRIALE 

Via XX Settembre n. 29 
L'AQUILA 

Avviso di gara d'appalto dei lavori di costruzione 
della rete viaria interna dell'agglomerato indu
striale di Bazzane 

Si porta a conoscenza di chiunque possa avervi interessa che 
questo Consorzio, quale concessioni! io della Cassa per il Mezzo
giorno, deva procedere, mediante licitinone privi t i , da esperirsi 
con il sistema di cui all'art. 1 • lettera a) - della legge 2-2-1973 
n. 14 ed ai sensi della lene 8-8-1977 n. 584. eTappalto dei 
lavori di costruzione della rate viaria intema dell'agglomerato indu
striale di Banano l.o lotto — progetto SAI /AO 1242/1 per un 
imporro di L. 1.021.979.500 (un miliardo ventunomilioninovecen-
tosettantanovemilecinquecento) a base d'asta. 

Il termine di esecuzione e stabilirò in mesi 14 (quattordici) 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di conse
gna dei 'avori. 

Le domande dovranno pervenire al Consorzio entro quindici 
giorni dalla pubblicazione del presente bando sulia G U. della Re
pubblica Italiana ed essere redatte secondo le ind.cazioni conte
nute net bando medesimo. Le richieste di invito non sono vinco
lanti per il Cons. i concorrenti italiani dovranno essere iscritti 
all'Albo Nazionale dei costruttori ala categoria 7 per l'importo 
di lira 1.000.000.000 (un m.liardo). 

Ulttrriori informazioni possono esser* richiesta al Consorzio 
anche telefonicamente (Tel. 22500 prefisso selettivo 0 8 6 2 ) . 

IL PRESIDENTE 
(Rag. Luciano Mari Fiamma) 

LIMA PERÙ' 
lit.550.000 

per informazioni 
' " SUNTUR VIAGGI 

tei (02 \ 804 926 

MEXICO ar 
lit. 480.000 

Comune di Bedano Igea Marina 
Provincia di Forlì 

COMUNICATO 
Il Comune di Bellana-Igea Marina (Forlì) indirà quan

to prima, licitazioni private per l'appalto dei seguenti 
lavori: 
1) Ristrutturazione e sistemazione della strada comu

nale extraurbana « Donegallia » dell'importo base d'a
sta di L. 94.31Z500 (novantaquattromilionitreoentodo-
dicimilacinquecento). 

2> Ristrutturazione e sistemazione delle strade comunali 
extraurbane « Belvedere » e « Santa Apollonia » del
l'importo a base d'asta di L. 72.932.000 (Settantadue-
milioninovecentotrentaduemila ). 
Gli interessati, con domanda, per ogni singola gara 

d'appalto, indirizzata a questo Ente, possono chiedere di 
essere invitati alle gare entro 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul « Bollet
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna ». 

La domanda non è vincolata per l'Ente anche se 
pervenuta nei termini prescritti. 
Bellarta, li 15-2-79. 

IL SINDACO 
BaldMaarri Piero 


